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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  9 giugno 2014 , n.  88 .

      Disposizioni urgenti in materia di versamento della prima 
rata TASI per l’anno 2014.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di 

adottare disposizioni in materia di TASI, al fi ne di assi-
curare certezza in ordine al versamento della prima rata 
nell’anno 2014; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 giugno 2014; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’interno; 

  E M A N A
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di versamento della prima rata 

TASI per l’anno 2014    

     1. Al comma 688 dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, gli ultimi tre periodi sono sostituiti dai 
seguenti: “A decorrere dall’anno 2015, i comuni assicu-
rano la massima semplifi cazione degli adempimenti dei 
contribuenti rendendo disponibili i modelli di pagamento 
preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero proce-
dendo autonomamente all’invio degli stessi modelli. Per 
il solo anno 2014, in deroga al settimo periodo del pre-
sente comma, il versamento della prima rata della TASI 
è effettuato entro il 16 giugno 2014 sulla base delle deli-
berazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazio-
ni inviate dai Comuni, esclusivamente in via telematica, 
entro il 23 maggio 2014, mediante inserimento del testo 
delle stesse nell’apposita sezione del Portale del federali-
smo fi scale e pubblicate nel sito informatico di cui al citato 
decreto legislativo n. 360 del 1998 alla data del 31 maggio 
2014. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni entro il 
predetto termine del 23 maggio 2014, il versamento della 
prima rata della TASI è effettuato entro il 16 ottobre 2014 
sulla base delle deliberazioni concernenti le aliquote e le 
detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI pubblica-
ti nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo 
n. 360 del 1998, alla data del 18 settembre 2014; a tal fi ne, 
i comuni sono tenuti ad effettuare l’invio delle predette 
deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 
10 settembre 2014, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell’apposita sezione del Portale del federalismo fi -
scale. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni entro 
il predetto termine del 10 settembre 2014, il versamento 
della TASI è effettuato in un’unica soluzione entro il 16 di-
cembre 2014 applicando l’aliquota di base dell’1 per mil-
le di cui al comma 676, nel rispetto comunque del limite 
massimo di cui al primo periodo del comma 677, in base 
al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU 
previste per ciascuna tipologia di immobile non può essere 
superiore all’aliquota massima consentita dalla legge stata-

le per l’IMU al 31 dicembre 2013 fi ssata al 10,6 per mille 
e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipolo-
gie di immobile. La TASI dovuta dall’occupante, nel caso 
di mancato invio della delibera entro il predetto termine 
del 10 settembre 2014 ovvero nel caso di mancata deter-
minazione della percentuale di cui al comma 681, è pari 
al 10 per cento dell’ammontare complessivo del tributo, 
determinato con riferimento alle condizioni del titolare del 
diritto reale. Nel caso di mancato invio delle deliberazioni 
entro il predetto termine del 23 maggio 2014, ai comuni 
appartenenti alle Regioni a statuto ordinario e alla Regione 
Siciliana e alla Regione Sardegna, il Ministero dell’interno, 
entro il 20 giugno 2014, eroga un importo a valere sul Fon-
do di solidarietà comunale, corrispondente al 50 per cento 
del gettito annuo della TASI, stimato ad aliquota di base 
e indicato, per ciascuno di essi, con decreto di natura non 
regolamentare del Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
Dipartimento delle fi nanze, da emanarsi entro il 10 giugno 
2014. Il Ministero dell’interno comunica all’Agenzia delle 
entrate, entro il 30 settembre 2014, gli eventuali importi da 
recuperare nei confronti dei singoli comuni ove le anticipa-
zioni complessivamente erogate siano superiori all’impor-
to spettante per l’anno 2014 a titolo di Fondo di solidarietà 
comunale. L’Agenzia delle entrate procede a trattenere le 
relative somme, per i comuni interessati, da qualsiasi en-
trata loro dovuta riscossa tramite il sistema del versamen-
to unifi cato, di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. Gli importi recuperati dall’Agenzia 
delle entrate sono versati dalla stessa ad apposito capitolo 
dell’entrata del bilancio dello Stato entro il mese di ottobre 
2014 ai fi ni della riassegnazione per il reintegro del Fondo 
di solidarietà comunale nel medesimo anno.”.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 giugno 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’interno 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  14G00100  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 23 maggio 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Badolato e nomina 
della commissione straordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Considerato che nel comune di Badolato (Catanzaro) 
gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni 
amministrative del 26 e 27 maggio 2013; 

 Considerato che, dall’esito di approfonditi accertamen-
ti, sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fi ne di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale di Badolato, si rende necessario far luo-
go allo scioglimento del consiglio comunale e disporre il 
conseguente commissariamento, per rinnovare tempesti-
vamente gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubbli-
co e per assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 22 maggio 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Badolato (Catanzaro) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del comune di Badolato (Catanzaro) è af-
fi data, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Mauro Passerotti - viceprefetto; 
 dott. Giuseppe Di Martino - viceprefetto aggiunto; 
 dott.ssa Rosella Maria Feroleto - funzionario econo-

mico fi nanziario.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 

esercita, fi no all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 23 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

   RENZI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

   ALFANO     , Ministro dell’in-
terno    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 maggio 2014
Ministero interno, foglio n. 1353

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel comune di Badolato (Catanzaro) sono state riscontrate forme 
di ingerenza da parte della criminalità organizzata che hanno compro-
messo la libera determinazione e l’imparzialità degli organi eletti nelle 
consultazioni amministrative del 26 e 27 maggio 2013, nonché il buon 
andamento dell’amministrazione ed il funzionamento dei servizi. 

 Nel mese di luglio 2013, all’esito di un’operazione di polizia giu-
diziaria, è stata data esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare 
emessa dal giudice per le indagini preliminari di Catanzaro nei confronti 
di 25 persone. 

 Ai destinatari della misura sono stati contestati, tra gli altri, i rea-
ti di associazione di tipo mafi oso, concorso esterno in associazione di 
tipo mafi oso, estorsione, usura, rapina, detenzione e traffi co di sostanze 
stupefacenti. 

 L’operazione ha interessato anche il primo cittadino di Badolato 
il quale, ancorché non sia stato destinatario della citata ordinanza cau-
telare, è indagato di concorso esterno in associazione di tipo mafi oso, 
poiché «pur non facendone organicamente parte, concorreva nella par-
tecipazione di associazione mafi osa [....], in quanto, quale sindaco del 
comune di Badolato, forniva un contributo concreto, specifi co e volon-
tario per la conservazione o il rafforzamento delle capacità operative 
dell’associazione». 

 In relazione a tali vicende ed al fi ne di verifi care la sussistenza di 
forme di condizionamento e di infi ltrazione delle locali consorterie nei 
confronti degli amministratori dell’ente, il prefetto di Catanzaro, con 
decreto del 28 agosto 2013, successivamente prorogato, ha disposto 
l’accesso presso il suddetto comune ai sensi dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla legge 12 otto-
bre 1982, n. 726, per gli accertamenti di rito. 

 All’esito dell’accesso ispettivo la commissione incaricata ha de-
positato le proprie conclusioni sulle cui risultanze il prefetto di Catan-
zaro, sentito nella seduta del 20 febbraio 2014 il Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del 
Procuratore capo della Direzione distrettuale antimafi a di Catanzaro, ha 
redatto l’allegata relazione in data 25 febbraio 2014, che costituisce par-
te integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di 
concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti 
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degli amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafi oso 
e su forme di condizionamento degli stessi, riscontrando pertanto i pre-
supposti per lo scioglimento del consiglio comunale. 

 I lavori svolti dalla commissione d’indagine hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, 
la cornice criminale ed il contesto ambientale ove si colloca l’ente loca-
le, con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e la locale 
consorteria. 

 L’accesso ispettivo ha posto in rilievo una sostanziale continuità 
nelle amministrazioni che si sono succedute alla guida dell’ente, atteso 
che il sindaco, gravato da numerosi precedenti di polizia, è attualmente 
al suo secondo mandato consecutivo mentre un rilevante numero degli 
amministratori eletti nel 2013 è stato presente, a diverso titolo, nelle 
precedenti compagini elettive. 

 Il territorio del comune di Badolato è caratterizzato dalla radicata 
e pervasiva presenza di locali organizzazioni criminali che, come anche 
evidenziato dalle risultanze delle indagini giudiziarie, operano in via 
principale nel settore del traffi co internazionale di stupefacenti ed hanno 
esercitato la propria infl uenza nelle funzioni svolte dall’amministrazio-
ne comunale. 

 Sono stati, al riguardo, riscontrati i forti legami a diverso titolo 
intercorrenti tra alcuni amministratori e dipendenti del comune di Ba-
dolato, molti dei quali con precedenti di polizia, e esponenti di ambienti 
controindicati; tali rapporti, consolidatisi nel tempo, hanno prodotto uno 
sviamento dell’attività amministrativa dell’ente in funzione degli illeciti 
interessi e delle regole della criminalità organizzata. 

 In particolare, per quanto attiene al primo cittadino, fonti di prova 
hanno posto in rilievo come in occasione delle elezioni amministrative 
del 2008 e del 2013 tra i sottoscrittori della lista allo stesso riconducibile 
vi siano stati e si siano fattivamente adoperati, a sostegno del candidato, 
imprenditori locali strettamente riconducibili ad ambienti controindicati 
nonché esponenti delle organizzazioni criminali egemoni. 

 Viene, inoltre, sottolineato il ruolo svolto dal sindaco che, ben 
consapevole del modus operandi e dei fi ni perseguiti dall’associazione 
criminale che lo ha sostenuto nel corso delle campagne elettorali, si è 
posto a disposizione dei membri della stessa per garantire vantaggi e 
assicurare, ai referenti del sodalizio mafi oso, le condizioni per esercitare 
la loro infl uenza sulle funzioni amministrative svolte dal comune. 

 Dagli esiti della citata indagine giudiziaria è emersa la titolarità 
da parte del primo cittadino di numerose quote societarie e l’esisten-
za di interessi economici tra lo stesso e soggetti legati ad ambienti 
controindicati. 

 La relazione della commissione d’indagine si sofferma sul ruolo 
svolto dal sindaco nell’affi damento della gestione del complesso portua-
le e sui connessi interessi patrimoniali. Fonti tecniche di prova, di cui si 
dà conto nella citata ordinanza cautelare, hanno delineato la complessi-
va condotta del sindaco evidenziando come il primo cittadino non possa 
essere ritenuto estraneo al contesto criminale coinvolto nella gestione 
della predetta operazione imprenditoriale. 

 Dalle risultanze dell’indagine giudizìaria risulta, peraltro, come la 
struttura, sebbene assegnata in gestione ad un imprenditore, di fatto ve-
niva gestita da persone riconducibili alla locale criminalità organizzata. 
È emerso, infatti, l’intricato intreccio di rapporti economici intercorrenti 
tra il sindaco e i locali imprenditori legati ad ambienti controindicati, 
che lo hanno supportato nel corso delle campagne elettorali, condizio-
nandone successivamente l’operato. Si rileva, altresì, dalle medesime 
fonti d’indagine che il sindaco, benché consapevole della radicata e 
pervasiva infi ltrazione della criminalità organizzata, non abbia saputo 
o voluto porre in essere una dovuta e concreta azione di contrasto e di 
denuncia. 

 L’attività di accesso ha riscontrato, all’interno dell’ente, una situa-
zione di generale, diffusa illegalità, elemento che costituisce una delle 
condizioni tipiche per il determinarsi del condizionamento mafi oso, at-
teso che l’ingerenza criminale risulta più agevole in condizioni di disor-
dine organizzativo, di sviamento dell’attività di gestione, di mancanza 
di rispetto generalizzata delle procedure amministrative, consentendo 

tali circostanze che l’illegalità faccia da schermo all’infi ltrazione delle 
cosche locali. 

 Gli accertamenti svolti hanno, peraltro, posto in evidenza l’illegit-
tima ed anomala commistione nella gestione degli affi damenti di lavori 
pubblici, rappresentata da un’indebita ingerenza degli organi politici 
sull’operato dell’apparato burocratico, in contrasto con il principio di 
separazione tra i poteri di indirizzo degli organi politici e quelli di ge-
stione dell’apparato dirigente. 

 Viene, inoltre, rappresentato come buona parte degli uffi ci ammini-
strativi sia caratterizzata da prassi e modalità operative avulse dal rispet-
to dell’attuale quadro normativo e da una generale mancanza di effi caci 
forme di controllo interno sugli atti e sull’attività dei diversi settori. 

 L’accesso ispettivo ha, altresì, fatto emergere il mancato o spora-
dico ricorso alle procedure concernenti la documentazione antimafi a 
previste dal codice delle leggi antimafi a, elemento che si è rivelato fun-
zionale al mantenimento di assetti predeterminati con soggetti organici 
o contigui all’organizzazione criminale egemone. 

 Tali modalità operative risultano evidenti in una serie di procedi-
menti anomali e irregolari caratterizzati dal ripetuto e forzato ricorso 
agli affi damenti diretti di lavori in via d’urgenza, in carenza dei pre-
supposti richiesti dalla normativa di settore, nonché nell’affi damento di 
appalti di lavori, nelle procedure fi nalizzate all’assunzione di personale, 
nel rilascio delle autorizzazioni commerciali, oltreché nella generale ge-
stione ed organizzazione degli uffi ci. 

 Elementi concreti di una conduzione dell’ente locale contraria ai 
principi di legalità e buon andamento sono emersi dall’analisi delle de-
termine con le quali sono stati affi dati lavori attraverso il ricorso alle 
procedure di somma urgenza. 

 Sebbene, infatti, il comune disponga, così come richiesto dalla 
normativa vigente, di un elenco di società di fi ducia, dall’esame dei 
provvedimenti adottati dall’area manutentiva e dall’area tecnica, rela-
tivamente al periodo 2008¬2013, emerge l’affi damento di lavori a ditte 
non inserite in tale elenco. 

 Le risultanze dell’attività giudiziaria hanno altresì emblematica-
mente rivelato come, a decorrere dal 2009, dopo l’insediamento della 
nuova giunta, poi riconfermata nel 2013, società riconducibili ad am-
bienti controindicati, che fi no al 2008 non avevano mai lavorato per 
l’ente, hanno più volte ricevuto incarichi per lavori o servizi pubblici di 
consistente importo economico. 

 Negli affi damenti diretti e in quelli di somma urgenza sia l’appara-
to politico sia quello burocratico si sono avvalsi di ditte o società diret-
tamente o indirettamente implicate nei fatti criminali da cui è scaturita 
l’indagine giudiziaria sopra citata o, in ogni caso, riconducibili alla lo-
cale cosca malavitosa. 

 Le determine adottate dall’area tecnica e manutentiva hanno inol-
tre evidenziato che, di frequente, nelle premesse dei provvedimenti di 
liquidazione delle somme di denaro, adottate per interventi invero nella 
maggior parte dei casi ampiamente programmabili, non viene citato al-
cun verbale dal quale sia possibile evincere l’urgenza dell’intervento, 
eludendo in tal modo la richiamata normativa di riferimento. 

 Concreti elementi che attestano una gestione dell’ente locale 
non in linea con i principi di legalità e trasparenza sono altresì emersi 
dall’analisi delle gare d’appalto per lavori o servizi pubblici. 

 Emblematica in tal senso si è rivelata la gara di appalto per la realiz-
zazione della sala consiliare, dalla quale sono emersi aspetti che attesta-
no forme dì ingerenza e sviamento operate dalla criminalità organizzata. 

 Le fasi della procedura d’appalto sono state, infatti, contraddistinte 
da una serie di signifi cative irregolarità ed illegittimità concernenti sia 
i requisiti professionali del direttore dei lavori che le determine relative 
all’approvazione ed alla liquidazione del secondo stato di avanzamento 
dei lavori. 
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 È stato, inoltre, posto in rilievo il mancato deposito, da parte della 
società alla quale è stata aggiudicata la gara, della documentazione at-
testante il rilascio dei requisiti SOA (società organismo di attestazione), 
adempimento previsto dal bando a pena di esclusione; analoghe irrego-
larità riguardano la documentazione attestante il requisito della capacità 
fi nanziaria. Peraltro, la realizzazione dell’opera è stata caratterizzata da 
una consistente lievitazione dei costi, attese le numerose varianti dispo-
ste nel corso dei lavori. 

 Indicativa è la circostanza che la ditta aggiudicataria degli inter-
venti, i cui titolari sono riconducibili, per stretti rapporti parentali, ad 
ambienti controindicati, prima dell’elezione dell’attuale sindaco non 
avesse mai avuto incarichi da parte dell’ente mentre, successivamente 
all’elezione del primo cittadino, ha ricevuto numerosi affi damenti. 

 Ulteriori univoci elementi che attestano la sussistenza di cointeres-
senze tra amministratori comunali e esponenti della criminalità organiz-
zata sono emersi dall’analisi della procedura per i lavori di realizzazione 
di un’isola ecologica. 

 Il relativo progetto prende avvio su iniziativa di una locale unione 
dei comuni. La relazione dell’organo ispettivo ha dettagliatamente po-
sto in rilievo come il funzionario referente per il comune di Badolato 
sia riconducibile, come anche sarà meglio evidenziato in seguito, per 
rapporti parentali e frequentazioni, ad un locale capo cosca. Lo stesso 
funzionario è, peraltro, uno stretto parente del responsabile del progetto 
in questione. 

 Tali legami, in un settore particolarmente delicato, quale quello 
dello smaltimento dei rifi uti, assumono rilevanza atteso che l’unione 
dei comuni ha poi affi dato la realizzazione dei lavori ad una società il 
cui legale rappresentante, destinatario della citata ordinanza cautelare, è 
riconducibile a esponenti di vertice della locale criminalità. 

 Anomalie e irregolarità hanno caratterizzato anche la gara per l’af-
fi damento del servizio di manutenzione del verde pubblico. 

 Nel relativo fascicolo non è stata rinvenuta alcuna documentazione 
attestante gli inviti a partecipare alla gara e nemmeno quella concernen-
te le proposte economiche dei soggetti partecipanti. Peraltro, anche in 
questo caso, il servizio è stato affi dato ad una ditta il cui amministratore 
è riconducibile, per rapporti parentali, ad ambienti controindicati. 

 Le procedure seguite dall’uffi cio lavori pubblici e manutenzioni 
non rispettano i principi di trasparenza e sono caratterizzate da una per-
sistente mancanza dei requisiti di regolarità. 

 A decorrere dal 2009 e fi no al mese di settembre 2013, l’uffi cio è 
stato suddiviso in due settori, la cui diretta responsabilità è stata affi data 
al sindaco e al vice sindaco, senza che agli stessi settori fossero preposti 
funzionari con specifi che professionalità. 

 Le indagini ispettive hanno accertato, in relazione a tali lavori, una 
gestione delle spese in violazione di quanto previsto dalla normativa di 
riferimento. 

 Molte delle determine di spesa esaminate sono state adottate senza 
l’indicazione della voce di bilancio alla quale imputare gli oneri; è inol-
tre stata accertata l’imputazione di spese a capitoli iscritti tra í residui di 
anni pregressi sebbene si tratti di impegni correnti. 

 Tali modalità operative denotano una consapevole volontà 
dell’amministrazione comunale di aggirare le vigenti disposizioni del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, normativa che prescrive un 
dettagliato   iter   procedurale puntualmente disatteso dai competenti uffi ci 
comunali. 

 Come già evidenziato, quasi tutti i lavori pubblici e gli interventi 
manutentivi sono assegnati alle medesime ditte, pur se le stesse non 
fi gurano nell’albo fi duciario, formalmente istituito ma non applicato. 

 Elementi sintomatici che attestano la sussistenza di cointeressen-
ze e la capacità di ingerenza di ambienti controindicati nell’attività di 
organizzazione dell’ente, con conseguente sviamento dell’attività am-
ministrativa dai principi di buon andamento e trasparenza, sono emersi 
dall’esame delle procedure concorsuali per l’assunzione di personale. 

 Signifi cativa, in tal senso, si è rivelata l’analisi della documenta-
zione relativa al concorso volto alla copertura del posto di istruttore tec-
nico, assegnato al concorrente classifi cato al primo posto a pari merito 
con altri candidati, ma dichiarato vincitore in quanto il più giovane tra i 
partecipanti, così come previsto dal relativo bando di concorso. 

 A seguito di ricorso presentato da uno dei candidati classifi cati ex 
equo, l’atto di nomina veniva annullato e conseguentemente il comune 

di Badolato, all’esito del giudizio di ottemperanza, riformulava la gra-
duatoria concorsuale sulla base di quanto disposto dal TAR competente. 

 Sebbene estromesso per la menzionata decisione del giudice am-
ministrativo, nel 2009, pochi mesi dopo l’insediamento della nuova am-
ministrazione, il citato concorrente veniva nuovamente assunto, all’esi-
to dello scorrimento della graduatoria del concorso. Al dipendente, in 
quanto persona di fi ducia del sindaco, veniva affi data la responsabilità 
dei procedimenti in materia di lavori pubblici e, nel contempo, la giun-
ta, con propria delibera, attribuiva la responsabilità dell’Area tecnica al 
primo cittadino. 

 Fonti tecniche di prova hanno consentito di acclarare come tra i 
soggetti coinvolti nella suddetta procedura di assunzione vi fosse la 
consapevolezza dell’esistenza di un diritto di prelazione del citato con-
corrente a ricoprire il posto divenuto vacante, in quanto persona ricon-
ducibile alla locale organizzazione criminale. 

 Emblematica, come ampiamente descritto nella relazione prodot-
ta dalla commissione d’indagine, è la circostanza che, pur a fronte di 
formali avvicendamenti e spostamenti di funzionari disposti nel tempo, 
nonché di successive rinunce all’incarico e dello scorrimento di gradua-
torie concorsuali, il controllo dell’Area è stato, di fatto, mantenuto dal 
citato funzionario, referente dell’organizzazione malavitosa. 

 È un dato di fatto che il citato funzionario, al momento del rilascio 
della delega per l’accesso ispettivo, ha chiesto il distacco presso altra 
amministrazione. 

 L’organo ispettivo ha evidenziato il ruolo svolto dal predetto di-
pendente che, come attestato da fonti di prova documentali, è stretta-
mente riconducibile, per rapporti parentali nonché per assidue frequen-
tazioni, al locale capo cosca oltreché a titolari di ditte interessati dalla 
citata ordinanza di custodia cautelare, in quanto responsabili del reato di 
cui all’art. 416  -bis   c.p.. Si tratta degli stessi soggetti che hanno ottenuto 
dall’amministrazione comunale l’affi damento di lavori attraverso il ri-
corso alla procedura per somma urgenza. 

 Irregolarità ed anomalie hanno interessato anche il settore che trat-
ta le licenze commerciali. 

 Dalle verifi che disposte è emerso che un rilevante numero di au-
torizzazioni è stato rilasciato in favore di soggetti gravati da precedenti 
penali, rilevanti ai fi ni della normativa antimafi a. 

 Signifi cativa, in tal senso, è la vicenda concernente un locale cam-
peggio ubicato su un terreno adiacente l’area portuale. 

 A seguito degli accertamenti svolti, la locale stazione dell’Arma 
dei carabinieri denunciava il concessionario, già sindaco del comune di 
Badolato, per occupazione abusiva di suolo demaniale marittimo e re-
alizzazione di opere abusive in zona sottoposta a vincolo paesaggistico 
ed ambientale. 

 Le indagini svolte hanno rivelato che i mezzi per l’esecuzione del-
le attività di cantiere erano stati concessi in comodato gratuito all’ex 
sindaco da un imprenditore con precedenti penali e legato alla locale 
cosca criminale. 

 Ulteriori rilevanti elementi che evidenziano una gestione dell’ente 
locale caratterizzata da una costante violazione dei principi di buon an-
damento e legalità sono attestati dalla circostanza che sebbene il citato 
concessionario non abbia versato i dovuti canoni di locazione dal 2001 
al 2010, l’amministrazione comunale non ha adottato alcun provvedi-
mento per rimuovere l’accertata condizione di illegalità. 

 Per la vicenda l’attuale sindaco e l’ex responsabile dell’area tecni-
ca sono stati denunciati per abuso d’uffi cio. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto hanno rivelato una serie di condizionamenti 
nell’amministrazione comunale di Badolato, volti a perseguire fi ni di-
versi da quelli istituzionali, che determinano lo svilimento e la perdita 
di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli interessi 
della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato per assi-
curare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di Badolato (Ca-
tanzaro), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’infl uenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 21 maggio 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

  

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 

  14A04278  



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  26 maggio 2014 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verifi catisi nelle province di Modena.    

     IL MINISTRO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con-
cernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di solidarietà 
nazionale a sostegno delle imprese agricole danneggiate 
da calamità naturali e da eventi climatici avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarietà na-
zionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, per la 
conformità agli Orientamenti comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/C 
319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, della Commis-
sione, del 15 dicembre 2006; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/04, nel testo modifi cato dal decreto legisla-
tivo n. 82/2008, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contributo 
dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le procedu-
re e le modalità per l’attivazione degli interventi di soc-
corso su richiesta della Regione o Provincia Autonoma 
interessata, demandando a questo Ministero la dichiara-
zione del carattere di eccezionalità degli eventi avversi, la 
individuazione dei territori danneggiati e le provvidenze 
concedibili, nonchè la ripartizione periodica delle risorse 
fi nanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per consen-
tire alle regioni la erogazione degli aiuti; 

 Visti gli Orientamenti Comunitari per gli aiuti di 
Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 (2006/
C319/01), ed in particolare il capitolo “V.Gestione dei ri-
schi e delle crisi”; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1857/2006 della Com-
missione, del 15 dicembre 2006, concernente la conces-
sione degli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie 
imprese agricole, ed in particolare l’art. 11, che stabilisce 
condizioni e limiti per la concessione di aiuti per la com-
pensazione delle perdite dovute alle avversità atmosferi-
che assimilabili alle calamità naturali; 

 Vista la registrazione dell’esenzione di notifi ca n. 
XA26/09 del 16 gennaio 2009 della Commissione UE; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1114/2013 della commis-
sione del 7 novembre 2013 che modifi ca il Regolamento 

(CE) n. 1857/2006 in ordine al periodo di applicazione 
dello stesso, ed in particolare del termine fi nale di benefi -
cio dell’esenzione che viene spostato dal 30 giugno 2014 
al 31 dicembre 2014; 

 Vista la proposta della Regione Emilia Romagna di 
declaratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvidenze 
del Fondo di solidarietà nazionale; 

 piogge alluvionali dal 17 gennaio 2014 al 19 genna-
io 2014 nella provincia di Modena. 

 Dato atto alla regione Emilia Romagna di aver effettua-
to i necessari accertamenti dai quali risulta che gli eventi 
di cui alla presente richiesta di declaratoria hanno assunto 
il carattere di eccezionalità di cui all’art. 1, comma 2 del 
d.lgs. n. 102/04 e s.m.i.; 

 Ritenuto di accogliere la proposta della regione Emilia 
Romagna di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per le 
strutture aziendali e alle infrastrutture connesse all’atti-
vità agricola 

  Decreta:  

 È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fi anco della sottoindi-
cata provincia per i danni causati alle strutture azienda-
li e alle infrastrutture connesse all’attività agricola nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare 
applicazione le specifi che misure di intervento previste 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nel testo 
modifi cato dal decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82; 

  Modena:  
 Piogge alluvionali dal 17 gennaio 2014 al 19 gen-

naio 2014; 
 provvidenze di cui all’art. 5 comma 3 nel territorio 

dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Medol-
la, Modena, San Felice sul Panaro, San Prospero. 

 piogge alluvionali dal 17 gennaio 2014 al 19 genna-
io 2014; 

 provvidenze di cui all’art. 5 comma 6 nel territorio 
dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Medol-
la, Modena, San Prospero. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2014 

 Il Ministro: MARTINA   

  14A04280  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 giugno 2014 .

      Proroga dello smaltimento delle scorte del medicinale 
«    Bacampicillina Angenerico», in seguito alla determinazio-
ne di rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio secondo procedura nazionale,     con conseguente modifi ca 
degli stampati.     (Determina FV n. 146/2014).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al Dott. Giuseppe 
Pimpinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, 
a partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente «Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali» n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in attuazione 
dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia», convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale n. 101 del 
3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 277/2013 del 13 no-
vembre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana - Supplemento Ordinario n. 84 del 
13 dicembre 2013 concernente il rinnovo dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio secondo procedura 
Nazionale del medicinale Bacampicillina Angenerico 
con conseguente modifi ca stampati nella quale è stato 
concesso un periodo di smaltimento delle scorte fi no al 
13 giugno 2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. Angenerico S.p.A. con sede legale e domicilio fi -
scale in via Nocera Umbra, 75 - 00181 Roma Codice Fi-
scale e Partita IVA 07287621002 nella richiesta di proro-
ga del termine di smaltimento delle scorte del 16 maggio 
2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Medicinale: Bacampicillina Angenerico 
 Confezioni: A.I.C. n. 034487 013 - 1200 mg compres-

se, 12 compresse. 
 Titolare A.I.C.: Angenerico SpA. 
 Procedura Nazionale. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data entrata in vi-

gore della presente determinazione, il mantenimento in 
commercio delle confezioni già prodotte, che non ripor-
tino le modifi che autorizzate a seguito della determina-
zione di rinnovo con modifi ca stampati FV n. 277/2013 
del 13 novembre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Supplemento Ordinario n. 84 
del 13 dicembre 2013, fi no alla data di scadenza del me-
dicinale indicata in etichetta, previa consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti del Foglio Illustrativo aggior-
nato ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2, 
3 e 4 della determinazione del Direttore Generale n. 371 
del 14 aprile 2014 concernente «Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie 
Generale n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere 
dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
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il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presen-
te determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A04368

    DETERMINA  4 giugno 2014 .

      Proroga dello smaltimento delle scorte del medicinale 
«    Fluvastatina Mylan Generics», in seguito alla determi-
nazione di rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio secondo procedura di mutuo riconoscimento    ,   
  con conseguente modifi ca degli stampati.     (Determina FV 
n. 145/2014).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA  

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a norma del 
comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al Dott. Giuseppe 
Pimpinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, 
a partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente «Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medici-
nali» n. 371 del 14 aprile 2014, adotatta, in attuazione 
dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposi-
zioni urgenti per il rilancio dell’economia», convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale n. 101 del 
3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014; 

 Vista la determinazione FV n. 21/2014 del 22 gennaio 
2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana - Supplemento Ordinario n. 13 del 14 febbraio 
2014 concernente, per il medicinale Fluvastatina Mylan 
Generics, il rinnovo dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio secondo procedura di Mutuo Riconosci-
mento DK/H/1226/001/R/001 con conseguente modifi ca 
stampati e la variazione DK/H/1226/01/IB/014/G nella 
quale è stato concesso un periodo di smaltimento delle 
scorte fi no al 14 giugno 2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
Mylan S.p.A., con sede legale e domicilio fi scale in via 
Vittor Pisani, 20 – 20124 Milano - Codice Fiscale/partita 
IVA 13179250157 nella richiesta di proroga del termine 
di smaltimento delle scorte dell’8 maggio 2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Medicinale: Fluvastatina Mylan Generics. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 038659 013 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 10 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 025 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 14 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 037 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 20 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 049 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 28 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 052 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 30 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 
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 A.I.C. n. 038659 064 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 50 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 076 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 56 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 088 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 60 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 090 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 90 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 102 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 98 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 114 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 100 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 126 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 490 compresse in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 038659 138 «80 mg compresse a rila-
scio prolungato» 28 compresse in contenitore di vetro 
ambrato; 

 A.I.C. n. 038659 140 «80 mg compresse a rila-
scio prolungato» 98 compresse in contenitore di vetro 
ambrato; 

 A.I.C. n. 038659 153 «80 mg compresse a rila-
scio prolungato» 100 compresse in contenitore di vetro 
ambrato; 

 A.I.C. n. 038659 165 «80 mg compresse a rila-
scio prolungato» 250 compresse in contenitore di vetro 
ambrato; 

 A.I.C. n. 038659 177 «80 mg compresse a rila-
scio prolungato» 500 compresse in contenitore di vetro 
ambrato; 

 A.I.C. n. 038659 189 «80 mg compresse a rilascio 
prolungato» 250 compresse in fl acone HDPE. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A. 
 Procedura mutuo riconoscimento. 
 Codice procedura Europea  DK/H/1226/001/R/001 e 

DK/H/1226/01/IB/014/G. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data entrata in vi-

gore della presente determinazione, il mantenimento in 
commercio delle confezioni già prodotte, che non ripor-
tino le modifi che autorizzate a seguito della determina-
zione di rinnovo con modifi ca stampati FV n. 21/2014 
del 22 gennaio 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Supplemento Ordinario n. 13 
del 14 febbraio 2014, fi no alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta, previa consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti del Foglio Illustrativo aggiornato 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2, 3 e 
4 della determinazione del Direttore Generale n. 371 del 
14 aprile 2014 concernente «Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie 
Generale n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere 
dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nella 

  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presen-
te determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.

     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A04369

    DETERMINA  4 giugno 2014 .

      Autorizzazione a commercializzare fi no ad esaurimento 
i lotti del medicinale «Sodio Levofolinato Medac», prodotti 
prima della determinazione di rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio secondo procedura Naziona-
le, con conseguente modifi ca degli stampati.     (Determina FV 
n. 147/2014).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 , recante la “Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al Dott. Giuseppe 
Pimpinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, 
a partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente “Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medi-
cinali ” n. 371 del 14/04/2014, adottata, in attuazione 
dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006 e s.m.i., 
così come modifi cato dall’art. 44, comma 4- quinquies 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: “Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’economia”, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale n. 101 del 
03/05/2014, effi cace a decorrere dal 03/06/2014 (di se-
guito indicata come “Determinazione Scorte”); 

 Vista la determinazione N. 264/2013 del 22 ottobre 
2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - Supplemento Ordinario n. 80 del 22 no-
vembre 2013 concernente il rinnovo dell’autorizzazio-
ne all’immissione in commercio secondo la procedura 
Mutuo Riconoscimento UK/H/0962/001/R/001 del me-
dicinale SODIO LEVOFOLINATO MEDAC con con-
seguente modifi ca stampati dove era stato concesso un 
periodo di smaltimento delle scorte di 180 giorni (fi no al 
21/05/2014); 

 Vista la richiesta del 21/05/2014 con la quale la so-
cietà Medac Pharma S.r.l. in qualità di rappresentante 
locale della società titolare AIC Medac Gesellschaft Fur 
Klinische Spezialpraparate MBH, ha chiesto l’applica-
zione della citata determinazione del Direttore Generale 
dell’AIFA n. 371 del 14/04/2014 per il medicinale in que-
stione il cui periodo di smaltimento scorte scadeva in pari 
data (21/05/2014); 

 Vista la nota prot. n. FV/54208/P del 21/05/2014 con la 
quale l’uffi cio di Farmacovigilanza dell’AIFA ha comu-
nicato l’impossibilità di accogliere la suddetta richiesta in 
quanto presentata il 21/05/2014 termine ultimo del perio-
do di smaltimento scorte previsto dal provvedimento di 
rinnovo e rammentato l’obbligo di ritiro delle confezioni 
dal commercio; 

 Vista la successiva richiesta del 23/05/2014 con la qua-
le la società Medac Pharma S.r.l. in qualità di rappresen-
tante locale della società titolare AIC, facendo presente 
il ritardo nella produzione di nuovi lotti con gli stampati 
aggiornati alla determinazione di rinnovo a causa di seri 
problemi di approvvigionamento del principio attivo, ha 
chiesto, al fi ne di evitare di lasciare il mercato senza il 
medicinale SODIO LEVOFOLINATO MEDAC , l’auto-
rizzazione a commercializzare i lotti già prodotti prima 

della suddetta determinazione e attualmente ritirati subor-
dinandola alla consegna ai clienti del foglio illustrativo 
aggiornato in ottemperanza all’art. 1, commi 1,2,3 e 4 
della “Determinazione Scorte”; 

 Ritenute accettabili le motivazioni evidenziate dal ti-
tolare AIC; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Medicinale: SODIO LEVOFOLINATO MEDAC 
  Confezioni:  

 042013 019 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 1 fl aconcino in vetro da 1 ml 

 042013 021 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 1 fl aconcino in vetro da 4 ml 

 042013 033 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 1 fl aconcino in vetro da 9 ml 

 042013 045 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 5 fl aconcini in vetro da 1 ml 

 042013 058 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 5 fl aconcini in vetro da 4 ml 

 042013 060 “50 mg/ml soluzione iniettabile o per 
infusione” 5 fl aconcini in vetro da 9 ml 

 Titolare AIC: Medac Gesellschaft Fur Klinische Spe-
zialpraparate MBH 

 Procedura Mutuo Riconoscimento 
 Codice Procedura Europea UK/H/0962/001/R/001 
 1. Il titolare AIC è autorizzato, a decorrere dal data di 

entrata in vigore della presente determinazione, a immet-
tere nuovamente in commercio le confezioni già prodot-
te prima della determinazione di rinnovo con modifi ca 
stampati FV n. 264/2013 del 22 ottobre 2013 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Sup-
plemento Ordinario n. 80 del 22 novembre 2013, che non 
riportino le modifi che autorizzate e che attualmente risul-
tano ritirate dal titolare stesso, fi no alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, previa consegna da 
parte dei farmacisti agli utenti del Foglio Illustrativo ag-
giornato ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 
2 e 3 della determinazione del Direttore Generale n. 371 
del 14/04/2014 concernente “Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali ”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   Serie 
Generale n. 101 del 03/05/2014, effi cace a decorrere dal 
03/06/2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della pre-
sente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   
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  Art. 2.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A04370

    DETERMINA  4 giugno 2014 .

      Proroga dello smaltimento delle scorte del medicina-
le «Imodium», a seguito della determinazione di rinnovo 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio     secondo 
procedura Nazionale,     con conseguente modifi ca stampati. 
    (Determina FV n. 144/2014).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 , recante la “Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato sulla   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 

dell’Agenzia Italiana del Farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA n. 521 del 31 maggio 
2013, con la quale è stata conferita al Dott. Giuseppe 
Pimpinella la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza, 
a partire dal 1° giugno 2013; 

 Vista la determinazione del Direttore Generale dell’AI-
FA concernente “Criteri per l’applicazione delle disposi-
zioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali 
” n. 371 del 14/04/2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 
del decreto legislativo succitato, così come modifi ca-
to dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, recante: “Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia”, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   serie generale n. 101 del 03/05/2014, effi cace 
a decorrere dal 03/06/2014; 

 Vista la determinazione FV n. 284/2013 del 27 novem-
bre 2013 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana - Supplemento Ordinario n. 84 del 13 di-
cembre 2013 concernente il rinnovo dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio secondo procedura Nazio-
nale del medicinale IMODIUM con conseguente modi-
fi ca stampati nella quale è stato concesso un periodo di 
smaltimento delle scorte fi no al 11/06/2014; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
Johnson & Johnson S.p.A., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Ardeatina km 23.500, 00040 Santa Palomba 
(RM) - Codice Fiscale/partita IVA 00407560580 nella ri-
chiesta di proroga del termine di smaltimento delle scorte 
del 29/05/2014; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Medicinale: IMODIUM 
  Confezioni:  

 023673 066 - 2 mg capsule rigide, 8 capsule 
 023673 078 - 2 mg compresse effervescenti, 10 

compresse 
 023673 092 - 2 mg compresse orosolubili, 12 

compresse 
 Titolare AIC: Johnson & Johnson S.p.A. 
 Procedura Nazionale 
 1. È autorizzato, a decorrere dal data entrata in vi-

gore della presente determinazione, il mantenimento 
in commercio delle confezioni già prodotte, che non 
riportino le modifiche autorizzate a seguito della de-
terminazione di rinnovo con modifica stampati FV 
n. 284/2013 del 27 novembre 2013 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Supple-
mento Ordinario n. 84 del 13 dicembre 2013, fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, 
previa consegna da parte da parte dei farmacisti agli 
utenti del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 e 4 del-
la determinazione del Direttore Generale n. 371 del 
14/04/2014 concernente “Criteri per l’applicazione 
delle disposizioni relative allo smaltimento delle scor-
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te dei medicinali ”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
Serie Generale n. 101 del 03/05/2014, efficace a decor-
rere dal 03/06/2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al pre-
cedente comma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il Foglio Illustrativo aggiornato agli utenti a decorrere 
dal termine di 30 giorni dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della pre-
sente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al 
farmacista il Foglio Illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine.   

  Art. 2.
     La presente determinazione è effi cace dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il dirigente: PIMPINELLA   

  14A04371  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determi-
nazione V&A/610 del 19 marzo 2014, recante la proro-
ga di smaltimento scorte del medicinale per uso umano 
«Axagon».    

      Estratto determinazione V&A/914 del 14 maggio 2014  

 Specialità medicinale: AXAGON. 
 Titolare A.I.C.: Simesa S.P.A. 
 Tipo di modifi ca: Richiesta rettifi ca determinazione di proroga 

smaltimento scorte. 
 Visti gli atti di Uffi cio la determinazione V&A/610 del 19 marzo 

2014, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana Serie Generale n. 97 del 28 aprile 2014. 

  Ove riportato:  
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 

17 marzo 2014 data di scadenza dei 180 giorni previsti dalla Determi-
nazione V&A/1751 del 28 ottobre 2013 pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 275 del 23 novembre 2013. 

  Leggasi:  
 possono essere dispensati per ulteriori 60 giorni a partire dal 

17 marzo 2014 data di scadenza dei 120 giorni previsti dalla Determi-
nazione V&A/1751 del 28 ottobre 2013 pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 275 del 23 novembre 2013. 

 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  14A04287

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Physioneal»    

      Estratto determinazione V&A/919 del 15 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 17 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della determi-
nazione V&A 527 del 17 marzo 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 86 del 12 aprile 2014 il mantenimento di 

tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già immesse in 
commercio del medicinale PHYSIONEAL della Società Baxter S.p.a. 
con sede legale e domicilio fi scale in Piazzale dell’Industria, 20 cap. 
00144 - città Roma, fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04288

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Fentanil Zentiva»    

      Estratto determinazione V&A/921 del 15 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 19 maggio 2014, data di scaden-
za del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della 
Comunicazione di Notifi ca Regolare per modifi ca stampati AIFA/
V&A/P/129848 del 10 dicembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 8 del 18 gennaio 2014, il mantenimen-
to delle confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata e già immesse in 
commercio del medicinale FENTANIL ZENTIVA della società Zentiva 
Italia S.r.l., fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
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sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04289

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Simvastatina Sandoz»    

      Estratto determinazione V&A/948 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 28 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della determi-
nazione V&A/521 del 14 marzo 2014 pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana n. 86 del 12 aprile 2014, il mantenimento 
di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già immesse 
in commercio del medicinale SIMVASTATINA SANDOZ, della società 
Sandoz S.p.a., fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04290

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Risperdal»    

      Estratto determinazione V&A/949 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 21 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della De-
terminazione V&A/1932 del 6 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 273 del 21 novembre 2013, il 
mantenimento di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata 
già immesse in commercio del medicinale RISPERDAL, della società 
Janssen-Cilag S.p.a. fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 

generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04291

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Quetiapina Mylan Generics»    

      Estratto determinazione V&A/950 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 22 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della De-
terminazione V&A/1852 del 30 ottobre 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 274 del 22 novembre 2013, il man-
tenimento di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già 
immesse in commercio del medicinale QUETIAPINA MYLAN GENE-
RICS, della società Mylan S.p.a. fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 
farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04292

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Gabapentin Mylan Generics»    

      Estratto determinazione V&A/951 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 14 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della Comuni-
cazione di notifi ca regolare per modifi ca stampati AIFA/V&A/P/112677 
del 20 ottobre 2013 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 134 del 14 novembre 2013, il mantenimento di tutte le con-
fezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già immesse in commercio 
del medicinale GABAPENTIN MYLAN GENERICS, della società 
Mylan S.p.a. fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte dei 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13210-6-2014

farmacisti agli utenti, del Foglio Illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del Direttore 
Generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale   Serie Generale 
n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04293

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Valcyte»    

      Estratto determinazione V&A/ 952 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, decorrere dal 21 maggio 2014, data di scadenza del 
termine del periodo precedentemente concesso a seguito della deter-
minazione V&A/1928 del 6 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 273 del 21 novembre 2013, il man-
tenimento di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già 
immesse in commercio del medicinale VALCYTE, della società Roche 
S.p.a. fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04294

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Ciproxin»    

       Estratto determinazione V&A/ 953 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 22 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della deter-
minazione V&A/1933 del 6 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n.274 del 22 novembre 2013, il man-
tenimento di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata già 
immesse in commercio del medicinale CIPROXIN, della società Bayer 
S.p.a. fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 

dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04295

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Ondansetrone Hikma»    

      Estratto determinazione V&A/ 955 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 22 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della de-
terminazione V&A/1871 del 5 novembre 2013 pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 274 del 22 novembre 2013, il 
mantenimento di tutte le confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata 
già immesse in commercio del medicinale Ondansetrone Hikma, della 
società Hikma Farmaceutica SA fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04296

        Proroga smaltimento scorte del medicinale
per uso umano «Periven»    

      Estratto determinazione V&A/ 958 del 22 maggio 2014  

 È autorizzato, a decorrere dal 21 maggio 2014, data di scadenza 
del termine del periodo precedentemente concesso a seguito della de-
terminazione V&A/1826 del 29 ottobre 2013 pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n.273 del 21 novembre 2013, il 
mantenimento delle confezioni coinvolte nella modifi ca autorizzata e 
già immesse in commercio del medicinale PERIVEN, della società FKI 
S.r.l., fi no al 3 giugno 2014. 

 Successivamente a tale data, i lotti già prodotti possono esse-
re mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, fermo restando l’obbligo di consegna da parte 
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dei farmacisti agli utenti, del foglio illustrativo aggiornato, ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 e 3 della determina del direttore 
generale dell’AIFA concernente «Criteri per l’applicazione delle dispo-
sizioni relative allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 
14 aprile 2014, adottata, in attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo 
n. 219/2006, così come modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante: «Disposizioni urgenti per 
il rilancio dell’economia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
9 agosto 2013, n. 98, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie genera-
le - n. 101 del 3 maggio 2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A04297

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo all’emissione di due buoni fruttiferi postali.    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 

6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 

n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 

società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 10 giugno 2014, ha in 

emissione due nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistinte con 

le sigle “K05”, “W01”. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a dispo-

sizione i Fogli Informativi contenenti informazioni analitiche sull’Emit-

tente, sul Collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimen-
to e sulle principali clausole contrattuali (Regolamento del prestito), 
nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 A partire dal 10 giugno 2014 non sono più sottoscrivibili i buoni 
fruttiferi postali delle serie contraddistinte con le sigle “R13”, “S27”. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A.   www.cassaddpp.it   

  14A04467

    GECT GO DI GORIZIA, NOVA GORICA
E ŠEMPETER-VRTOJBA

      Modifi ca dello Statuto GECT    

     In data 17 febbraio 2014 è stata trascritta nel registro GECT istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri del Governo italiano - Diparti-
mento per gli affari regionali, la seguente modifi ca non sostanziale dell’art. 11, 
comma 3, dello statuto: la parola «Segretariato» viene sostituita con la parola 
«Direttore». La documentazione è pubblicata sul sito uffi ciale del GECT GO 
www.euro-go.eu Gruppo europeo di cooperazione territoriale denominato 

«Territorio dei comuni: comune di Gorizia (I), Mestna občina   Nova   Gorica 
(Slo) e Občina Sempeter-Vrtojba (Slo)» / «Območje občin: comune di Gori-
zia (I), Mestna občina   Nova   Gorica (Slo) in Občina Sempeter-Vrtojba (Slo)».   

  14A04355

    MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di exequatur    

     In data 28 aprile 2014 il Ministero degli Affari Esteri ha concesso 
l’exequatur alla sig.ra Luljeta Cobanaj, Console Generale della Repub-
blica di Albania in Milano.   

  14A04313

        Rilascio di exequatur    

     In data 22 maggio 2014 il Ministero degli Affari Esteri ha concesso 
l’exequatur alla sig.ra Marichu B. Mauro, Console Generale della Re-
pubblica delle Filippine in Milano.   

  14A04314

        Rilascio di exequatur    

     In data 9 maggio 2014 il Ministro degli Affari Esteri ha concesso 
l’exequatur al sig. Oleg Nica, Console della Repubblica di Moldova in 
Padova.   

  14A04315

        Rilascio di exequatur    

     In data 22 maggio 2014 il Ministro degli Affari Esteri ha concesso 
l’exequatur al sig Vittorio Pesavento, Console onorario della Repubbli-
ca dello Zambia in Torino.   

  14A04316

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Comunicato relativo al Conto riassuntivo del Tesoro al 31 di-
cembre 2013 - Situazione trimestrale dei debiti pubblici.    

     Si comunica che, la tabella relativa alla «Situazione delle monete 
circolanti» inserita nel Conto Riassuntivo del Tesoro del mese di dicem-
bre 2013, pubblicata a pag. 64 del Supplemento Straordinario n. 3 alla 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n.52 del 04.03.2014, per mero errore 
materiale, non è stata elaborata in forma aggiornata. 

  Pertanto la predetta tabella si intende sostituita dalla seguente:     
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  14A04435
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        Comunicato relativo al Conto riassuntivo del Tesoro al 31 gennaio 2014
Situazione del bilancio dello Stato.    

     Si comunica che la tabella relativa alla «Situazione delle monete circolanti» inserita nel Conto Riassuntivo del Tesoro del mese di gennaio 
2014, pubblicata a pag. 62 del Supplemento Straordinario n. 4 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 63 del 17.03.2014, per mero errore mate-
riale, non è stata elaborata in forma aggiornata. 

  Pertanto la predetta tabella si intende sostituita dalla seguente:   

 

    

  14A04436
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        Comunicato relativo al Conto riassuntivo del Tesoro al 28 febbraio 2014
Situazione del bilancio dello Stato.    

     Si comunica che la tabella relativa alla «Situazione delle monete circolanti» inserita nel Conto Riassuntivo del Tesoro del mese di febbraio 
2014, pubblicata a pag. 63 del Supplemento Straordinario n. 5 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 95 del 24.04.2014, per mero errore mate-
riale, non è stata elaborata in forma aggiornata. 

  Pertanto la predetta tabella si intende sostituita dalla seguente:   

 

    

  14A04437
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        Comunicato relativo al Conto riassuntivo del Tesoro al 31 marzo 2014
Situazione del bilancio dello Stato e situazione trimestrale dei debiti pubblici.    

     Si comunica che la tabella relativa alla «Situazione delle monete circolanti» inserita nel Conto Riassuntivo del Tesoro del mese di marzo 2014, 
pubblicata a pag. 67 del Supplemento Straordinario n. 7 alla   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale n. 114 del 19.05.2014, per mero errore materiale, 
non è stata elaborata in forma aggiornata. 

  Pertanto la predetta tabella si intende sostituita dalla seguente:   

 

    

  14A04438
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di messa a terra di impianti elettrici all’organismo «I&S Ingegneria e Sicurezza srl», in Bolzano.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai sensi 
del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 I&S Ingegneria e Sicurezza srl - Via Maria Curie 17 - Bolzano. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 maggio 2014.   

  14A04281

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di messa a terra di impianti elettrici all’organismo «E.Q.M. Srl», in Grottaglie.    

      Con decreto del Direttore Generale per il Mercato, la Concorrenza, il Consumatore, per la Vigilanza e la Normativa Tecnica, emanato ai sensi 
del Decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 E.Q.M. Srl - Via V. Calò 63 - Grottaglie (TA). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 maggio 2014.   

  14A04282

        Rinuncia dell’organismo «Ricerca Prevenzione Sicurezza – R.P.S. Srl», all’effettuazione di verifi che periodiche
e straordinarie di impianti di messa a terra di impianti elettrici, in Cagliari.    

     Vista la comunicazione della società Ricerca Prevenzione Sicurezza - R.P.S. s.r.l. in data 8 aprile 2014 protocollo MiSE n. 57010 dell’8 aprile 
2014, relativa alla rinuncia ad effettuare le verifi che ai sensi del DPR 462/01; 

 Visto il Decreto direttoriale del 12 maggio 2014 è accettata la rinuncia dell’Organismo Ricerca Prevenzione Sicurezza - R.P.S. s.r.l. con sede 
in Via Koch 5 - Cagliari all’effettuazione delle verifi che periodiche e straordinarie ai sensi del DPR 462/01 pertanto il decreto ministeriale del 
14 dicembre 2010 cessa di avere effi cacia.   

  14A04283

        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di impianti di messa a terra
di impianti elettrici all’organismo «Ricerca Protezione Sicurezza – R.P.S. Srl», in Portoscuro.    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e la 
domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 12 maggio 2014 il seguente organismo:  

  Ricerca Protezione Sicurezza - R.P.S. Srl, Via Sassari 10, Portoscuro (CA):  

  Installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche atmosferiche;  

  Impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V;  

  Impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 1000 V;  

  Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di esplosione.  

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione del decreto.   

  14A04284
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        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di impianti di messa a terra
di impianti elettrici all’organismo «OSVE – Organismo Superiore di Verifi ca Srl», in Molfetta.    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della 
Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e la 
domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 12 maggio 2014 il seguente organismo:  

  OSVE - Organismo Superiore di Verifi ca Srl, Via Antichi Pastifi ci 17, Molfetta (BA):  

  Installazione e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;  

  Impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V;  

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione del decreto.   

  14A04285

        Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie di impianti di messa a terra
di impianti elettrici all’organismo «Sardegna Verifi che srl», in Sassari.    

      Con decreto del direttore generale della Direzione generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, 
visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002 
l’organismo:  

 Sardegna Verifi che srl, Via Carlo Felice 33, Sassari, 

  è abilitato, a decorrere dal 15 maggio 2014 alle verifi che periodiche e straordinarie di:  

 impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 16 settembre 2013.   

  14A04286  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 132 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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